
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 36 DEL 28/07/2021

COMUNE DI TERRE DEL RENO
Provincia di Ferrara

MERCATO CONTADINO DI TERRE DEL RENO LOCALITA' SAN 
CARLO: ISTITUZIONE E APPROVAZIONE DEL NUOVO 
REGOLAMENTO COMUNALE DI FUNZIONAMENTO

OGGETTO:

L'anno duemilaventuno, il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 18:30, In Videoconferenza, ai 
sensi art. 73 del D.L. n. 18 del 2020, giusto atto del Presidente del Consiglio, convocato nei modi di 
legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Straordinaria in 
Prima convocazione in seduta Pubblica.
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

PLODI Roberto

PMASTRANDREA Maria

PMARVELLI Filippo

PLODI Michele

AFABBRI Sauro

PZAVATTI Elisabetta

PFORTINI Letizia

ACASTELLANI Pierluigi

PMARANI Mirco

PMAZZA Gabriele

PBONETTI Federica

ACARDI Ornella

PTASSINARI Simone

PTARTARI Graziano

ARIGHI Gaia-Fabrizia

PBALDISSARA Paolo

AMONTORI Sara

ne risultano presenti n. 12 e assenti n. 5.

Assessori esterni: .

Assume la presidenza LODI ROBERTO in qualità di SINDACO assistito dal SEGRETARIO 
COMUNALE Dott. MECCA VIRGILIO.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli scrutatori nelle 
persone dei Signori:
BONETTI FEDERICA
MAZZA GABRIELE
TARTARI GRAZIANO

SImmediatamente eseguibile



ROBERTO LODI - Sindaco 
A questo punto passiamo alla proposta 45: “Mercato Contadino di Terre del Reno Località San 
Carlo - Istituzione e approvazione del nuovo regolamento comunale di funzionamento”. La parola 
all’assessore Lodi per la spiegazione… 
 
MICHELE LODI - Assessore 
Buonasera a tutti. Con questo regolamento andiamo a disciplinare il Mercato del Contadino che c'è 
a San Carlo, che è in via sperimentale. All’interno del regolamento abbiamo sia il regolamento di 
gestione che il regolamento del funzionamento del mercato. E’ diviso in due parti perché, approvato 
il regolamento di questa sera, dopo verrà fatto un bando dove si cercherà un'associazione affine 
all'agricoltura che possa gestire questo progetto. Se avete qualche domanda… 
 
GRAZIANO TARTARI - “Fare Insieme” 
Io le ho sintetizzate, quindi direi le faccio tutte ed eventualmente poi nelle risposte se ne salta 
qualcuna magari la riprendiamo. Allora, la prima cosa è questa: mentre giustamente come diceva 
l’Assessore avevamo un mercato sperimentale, allora volevo sapere esattamente se possibile quali 
sono le differenze sostanziali del funzionamento che avevamo prima e di quello che sarà il 
funzionamento a seguito del regolamento che noi andremo ad applicare questa sera. Il discorso del 
perché facciamo la gestione, quali sono i criteri che ha individuato l'Amministrazione per poter fare 
l’assegnazione eventualmente a chi si candida per poter diventare gestore? Dell'articolo 5 mi 
sembra di poter interpretare che il mercato non prevede la vendita di animali vivi però nella parte 
successiva vedo una voce che dice che bisogna esporre una cartellonistica con l'indicazione delle 
razze degli animali. Allora dicevo: se non possiamo vendere gli animali vivi vorrei sapere questa a 
che cosa la dobbiamo collegare. Poi, siccome la vendita deve essere suddivisa fra il minimo 80% 
dei prodotti dell'azienda e al massimo un 20% di aziende simili diciamo ubicate nel bacino dico 
Modena-Mantova per intendere le aree le province interessate, ecco io, siccome vedevo vendere le 
arance, come venivano prodotte le arance del mercato, qualora dovesse eventualmente essere gestito 
diciamo da una associazione, mi pare che ha l'onere di tutte le garanzie che devono essere 
praticamente, diciamo, applicate all'interno del mercato e chi verifica che questa associazione 
effettivamente lo faccia proprio. Ecco, perché direi alla fine dei conti credo che il buon 
funzionamento del mercato sia comunque sempre in capo a chi praticamente l’ha istituito e cioè al 
Comune di Terre del Reno. Grazie. 
 
MICHELE LODI - Assessore 
Allora, la differenza della sperimentazione al definitivo è che la sperimentazione viene fatta 
diciamo in modo senza un regolamento proprio definito, si è partiti tanto tempo fa con questa 
formula e da lì infatti troviamo i banchi con le arance che invece nella nuova situazione non 
troveremo. Così rispondo a 2 domande in un colpo solo. Il minimo del 80% è perché l'azienda può 
esporre un 20% di prodotti acquistati da altre aziende ed è specificato che deve essere il 20% che 
viene acquistato prodotti coltivati sul territorio e se in caso di animali allevati sul territorio. Questa è 
per capirci perché adesso troviamo le arance. Animali vivi non si possono vendere, però si possono 
vendere agli anatomici e parti confezionate e in quel caso bisogna scrivere la carne da che razza di 
animale proviene e sono però animali morti, perché gli animali vivi hanno bisogno di un altro 
mercato e un altro funzionamento. I criteri per la candidatura sono scritti nel regolamento, li diamo 
per letti, perché sono inseriti… è l’articolo 2, dove c'è gestione del mercato e lì poi al punto 3 ci 
sono i compiti del gestore, lì c'è diciamo come deve essere la candidatura, devono fare quelle 
pratiche lì. Il perché della gestione è perché se un'associazione lo gestisce può avere un po' più di 
sprint gestionale, lavorando nel settore, conoscendo gli agricoltori, conoscendo le realtà del settore e 
proporre, come c'è scritto nel regolamento, attività di informazione per i cittadini riguardo alle 
colture, riguardo magari un po' di formazione con le scuole. La gestione viene verificata 
dall'Amministrazione Comunale tramite Vigili e in caso di mancato rispetto degli accordi ci sono 



tanto di sanzioni o sospensioni, in funzione delle verifiche che vengono fatte e in caso che il gestore 
non applichi quello che è stato concordato. Credo di aver risposto. 
 
GRAZIANO TARTARI - “Fare Insieme” 
No, chiedo scusa. Avevo visto anch'io che cosa deve fare il gestore, i criteri erano quelli che… c'è 
scritto che l'Amministrazione si doterà di appositi criteri per poter fare la scelta… del bando per 
l'assegnazione che lo andrà a gestire… 
 
MICHELE LODI - Assessore 
Dopo, una volta approvato il regolamento, si farà un bando per la gestione. I criteri verranno inseriti 
nel bando, non sono nel regolamento. 
 
GRAZIANO TARTARI - “Fare Insieme” 
No, dicevo: possiamo sapere quali sono, diciamo, questi obiettivi che l’Amministrazione pone o per 
adesso non ancora? 
 
MICHELE LODI - Assessore 
Se riusciamo ad approvare il regolamento, dopo faremo il bando e sapremo anche come sono i 
criteri per l’assegnazione, però a grandi linee c'erano già nel regolamento. I criteri verranno inseriti 
nel bando, non sono inseriti nel regolamento perché  è una tematica del bando, non è una tematica 
del regolamento, non possiamo inserirli nel regolamento. 
 
GRAZIANO TARTARI - “Fare Insieme” 
Lo so che questo non è nel regolamento. Chiedevo se l’Assessore aveva qualche anticipazione per 
sapere come la Giunta intende muoversi per poter scegliere la gestione A, la gestione B o la 
gestione C. Se però non è possibile siamo a posto così. 
 
MICHELE LODI - Assessore 
Abbiamo una bozza che però non è inserita nel regolamento, non voglio dire delle cose che magari 
nello stendere il regolamento per il bando verranno modificate. Adesso il primo passo è approvare il 
regolamento, il secondo passo da fare è il bando… Non è pertinente al Punto, diciamo. 
 
ROBERTO LODI - Sindaco 
Bene… Se non ci sono altre domande, se volete passiamo alle dichiarazioni di voto… Consigliere 
Tartari… 
 
GRAZIANO TARTARI - “Fare Insieme” 
Dico che noi non sapremo mai i criteri perché stanno in Delibera di Giunta ma va bene lo stesso. 
No, io dicevo: va bene diciamo la scelta di aver approvato un regolamento relativo a una parte del 
mercato, ritengo sia un aspetto positivo. Ecco, volevamo sottolineare invece… siccome diciamo fra 
i vari obiettivi che il mercato si è dato c'è anche il fatto di poter promuovere dal punto di vista 
culturale direi attività anche conoscitive e promozionali, quindi direi non limitiamoci 
esclusivamente al fatto della vendita, ma vediamo anche di far leva su questo aspetto, per far sì che 
questo possa diventare un momento promozionale, non solo della vendita spicciola, ma anche della 
promozione ed eventualmente anche della catalizzazione della gente nel giorno della mattina. Tutto 
per dire che il nostro sarà un voto a favore. Grazie. 
 
ROBERTO LODI - Sindaco 
Grazie consigliere Tartari. Consigliere Baldissara… 
 
PAOLO BALDISSARA - “Uniti si può” 



Sì, il mio sarà un voto favorevole. 
 
ROBERTO LODI - Sindaco 
Prego capogruppo Bonetti… 
 
FEDERICA BONETTI - “Terre Unite” 
Noi del Gruppo “Terre Unite” riteniamo che il Mercato Contadino sia comunque un valore aggiunto 
sia al nostro territorio che al nostro Comune, per tutte le motivazioni che sono citate come obiettivi 
nella premessa del regolamento che stiamo approvando, quindi il nostro voto sarà a favore. 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  
Premesso: 

- che la Legge n. 231/05, concernente “interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi 
pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere 
agroalimentari”, individua nei mercati riservati ai produttori agricoli una delle misure idonee 
per contenere i costi e per sostenere il settore agricolo; 

- che la Legge 27/12/2006 n. 296 al comma 1065 dell’art. 1 prevede la promozione dello 
sviluppo dei mercati degli imprenditori agricoli a vendita diretta; 

- che il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali in data 
20/11/2007, in attuazione della predetta Legge 296/2006, fissa requisiti uniformi e standard 
per la realizzazione dei mercati riservati alla vendita diretta degli imprenditori agricoli e che 
lo stesso decreto si pone come obiettivo primario quello di soddisfare le esigenze dei 
consumatori in ordine all’acquisto di prodotti agricoli che abbiano un diretto legame con il 
territorio di produzione; 

- che il D.M. 20/11/2007 all’art. 2 co. 1 lett. a) prevede che le aziende agricole partecipanti al 
mercato debbano essere ubicate nell’ambito territoriale amministrativo della Regione o negli 
ambiti definiti dalle singole amministrazioni competenti; 

- che il mercato contadino è un mercato riservato alla vendita diretta da parte degli 
imprenditori agricoli, il quale nasce nell’ottica della promozione delle relazioni tra i 
cittadini, della trasparenza e dell’equità della vendita dei prodotti agricoli e della 
promozione di modelli di sviluppo sostenibile, con iniziative per favorire l’incontro tra 
domanda e offerta di prodotti agro-alimentari tradizionali e di qualità. 

- Che gli obiettivi che l’Amministrazione intende perseguire sono molteplici: 

o Fornire a produttori e consumatori una opportunità per accorciare la filiera d’acquisto, 
riducendo i passaggi intermedi con conseguente riduzione del prezzo finale, laddove 
possibile; 

o Offrire al produttore locale nuove opportunità di vendita; 

o Rendere direttamente percepibile al consumatore la qualità dei prodotti locali e di quelli 
biologici; 

o Aumentare il consumo di prodotti di stagione incidendo così sulla diffusione di buone 
pratiche alimentari; 



o Promuovere l'educazione alimentare, la conoscenza e il rispetto del territorio anche 
attraverso attività didattiche e dimostrative da realizzare nell’ambito del mercato. 

 
Tenuto conto che l’accorciamento della filiera produttiva costituisce sicuramente un metodo 
efficace per migliorare il reddito dei produttori e offrire ai consumatori prezzi competitivi e prodotti 
di qualità; 
 
Preso atto: 

- che il D.M. 20/11/2007 all’art. 4 commi 2-4 prevede che all’interno dei mercati agricoli di 
vendita diretta possono essere realizzate attività culturali, didattiche e dimostrative legate ai 
prodotti alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di riferimento, anche 
attraverso sinergie e scambi con altri mercati autorizzati; 

- che il D.M. 20/11/2007 all’art. 4 comma 3 prevede che i  comuni  istituiscano  o  autorizzino  
i  mercati agricoli di vendita  diretta  sulla base di un disciplinare di mercato che regoli le 
modalità di  vendita,  finalizzato  alla  valorizzazione  della tipicità  e  della  provenienza  dei  
prodotti  medesimi e ne diano comunicazione agli assessorati all'agricoltura delle regioni e 
delle province autonome di Trento e Bolzano. 

- che, ai seni del D.M. 20/11/2007 all’art. 2 comma 1 lett. b) nei mercati agricoli è consentita 
la vendita diretta di prodotti agricoli provenienti dalla propria azienda o dall’azienda dei soci 
imprenditori agricoli, anche ottenuti in seguito ad attività di manipolazione o 
trasformazione, ovvero anche di prodotti agricoli ottenuti nell’ambito territoriale 
determinato dall’amministrazione competente, nel rispetto del limite della prevalenza di cui 
all’art. 2135 del c.c.; 

 
 

Considerato che, in applicazione della sopracitata normativa, già il Comune di Sant’Agostino 
aveva ritenuto di valorizzare la vocazione agricola del territorio, promuovendo la conoscenza delle 
aziende produttrici agricole, favorendo la diffusione dei prodotti tipici locali ed il consumo di 
prodotti di stagione, in particolare creando occasioni di  incontro tra produttori e consumatori, al 
fine anche  di calmierare i prezzi al consumo dei prodotti agricoli e garantire l’origine e la qualità 
dei prodotti, attraverso l’istituzione del Mercato Contadino di San Carlo in via sperimentale e 
adozione di un regolamento che ne disciplinasse il funzionamento con delibera C.C. n. 88 del 
28/12/2010; 
 
Valutata la necessità, a seguito delle risultanze della fase di sperimentazione, prorogata anche a 
causa degli eventi sismici del Maggio 2012 che hanno colpito gravemente il territorio comunale, di 
provvedere a definire una regolamentazione che delinei e aggiorni i criteri organizzativi e gestionali 
del “Mercato Contadino”; 
 
Dato atto che l’Amministrazione comunale ha ora ravvisato l’opportunità e la necessità di adottare 
un nuovo regolamento, sia alla luce delle mutate esigenze dei consumatori e degli operatori del 
settore, emerse sulla base dell’esperienza pluriennale maturata, sia per adeguare le disposizioni 
comunali all’evoluzione del quadro normativo di riferimento; 
 
Preso atto che, sulla base del positivo riscontro emersi in questa protratta fase sperimentale del 
Mercato Contadino, che ha riscosso un apprezzamento da parte della cittadinanza, l’ubicazione 
ideale risulta quella di Piazza “A. Pola” in località San Carlo nella giornata di domenica nella fascia 
antimeridiana, secondo la disposizione allegata al Regolamento; 
 



Ritenuto, in attuazione del precedente assunto, di approvare un aggiornato Regolamento del 
“Mercato Contadino”, nelle risultanze di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  
 
Ritenuto di demandare al Responsabile del settore competente di adottare tutti i provvedimenti di 
carattere organizzativo, nonché l’emanazione dell’avviso pubblico di selezione per il soggetto 
gestore e di sottoscrizione dalla convenzione di affidamento dell’organizzazione e della gestione del 
mercato secondo le disposizioni contenute nel regolamento di funzionamento del mercato contadino 
in allegato (Allegato A); 
 
Tenuto conto che, come riportato all’art. 2 del Regolamento, l’Amministrazione Comunale potrà 
decidere di gestire direttamente il mercato contadino conformemente alla gestione dei mercati 
ordinari settimanali, sostituendosi al soggetto gestore in tutte le attività declinate con il presente 
regolamento; 

 
Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 in ordine alle competenze del Consiglio Comunale; 
 
Acquisito, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 
responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
 
Acquisito, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 
responsabile in ordine alla regolarità contabile in quanto è prevista la corresponsione di Canone di 
Unico per l’occupazione di suolo pubblico; 

 
Proceduto a votazione con il seguente esito: 

- Consiglieri presenti: nr. 12 
- Vori favorevoli: nr. 12 
- Voti contrari: nr. 0 
- Astenuti: nr. 0 

 

 
delibera 

 
 
1. Di approvare il nuovo Regolamento di Funzionamento del Mercato Contadino di Terre del 

Reno località San Carlo, come sopra emendato, di cui all’ Allegato A che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. Di demandare al Responsabile del Servizio Sportello Unico Attività Produttive l’adozione di 
tutti i provvedimenti di carattere organizzativo, nonché l’emanazione dell’avviso pubblico di 
selezione per il soggetto gestore e di sottoscrizione dalla convenzione di affidamento 
dell’organizzazione e della gestione del mercato secondo le disposizioni contenute nel 
regolamento di funzionamento del mercato contadino in allegato (Allegato A); 

 
3. Di dare mandato al Responsabile del Servizio Sportello Unico Attività Produttive, ai sensi 

dell’art. 4 comma 3 del D.M. 20/11/2007, di comunicare l’istituzione del “Mercato 
Contadino” all’Assessorato all'agricoltura alla Regione Emilia Romagna; 

 
4. Di prendere atto che, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento, l’Amministrazione Comunale 

potrà decidere di gestire direttamente il mercato contadino conformemente alla gestione dei 



mercati ordinari settimanali, sostituendosi al soggetto gestore in tutte le attività declinate con 
il presente regolamento; 
 

5. con successiva votazione avente il seguente esito: 
 

- Consiglieri presenti: nr. 12 
-  Vori favorevoli: nr. 12 
-  Voti contrari: nr. 0 
-  Astenuti: nr. 0 
 

di dichiarare, stante l’urgenza a provvedere, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000. 



COMUNE DI TERRE DEL RENO 
(Provincia di Ferrara) 

REGOLAMENTO DEL MERCATO CONTADINO 

DI TERRE DEL RENO 

PREMESSE 

Il mercato contadino di Terre del Reno è un mercato riservato alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli.  Nasce 

nell’ottica della promozione delle relazioni tra i cittadini, della trasparenza e dell’equità della vendita dei prodotti agricoli e della 

promozione di modelli di sviluppo sostenibile, con iniziative per favorire l’incontro tra domanda e offerta di prodotti agro-alimentari 

tradizionali e di qualità. 

Molteplici sono gli obiettivi: 

▪ Fornire a produttori e consumatori una opportunità per accorciare la filiera d’acquisto, riducendo i passaggi intermedi con

conseguente riduzione del prezzo finale, laddove possibile;
▪ Offrire al produttore locale nuove opportunità di vendita;

▪ Rendere direttamente percepibile al consumatore la qualità dei prodotti locali e di quelli biologici;

▪ Aumentare il consumo di prodotti di stagione incidendo così sulla diffusione di buone pratiche alimentari;

▪ Promuovere l'educazione alimentare, la conoscenza e il rispetto del territorio anche attraverso attività didattiche e

dimostrative da realizzare nell’ambito del mercato.

Per imprenditore agricolo si intende, ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile, come modificato dall’art. 1 – c. 1 – del 

D.Lgs.228/2001”…. chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività 
connesse. Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le attività dirette alla cura e allo 

sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono 

utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine. Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo 

imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano 

ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché le attività 

dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda normalmente impiegate 

nell’attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di 

ricezione ed ospitalità come definite dalla legge”. 

Si considerano imprenditori agricoli anche le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano per lo 

svolgimento delle attività di cui sopra prevalentemente prodotti dei soci, ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi 
diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico. 

Per azienda agricola biologica si intende l’azienda iscritta all’elenco regionale degli operatori dell’agricoltura biologica come 

previsto dal Regolamento CEE 2092/1991 e s.m.i. e dalla L.R. 28/1997 e s.m.i. 

Poiché l’attività di vendita degli imprenditori agricoli è legata alla “stagionalità” dei prodotti posti in vendita, si ritiene opportuno 

non rilasciare alcuna "concessione di posteggio" ma consentire ad ogni singolo operatore di poter partecipare al mercato, secondo 

le modalità stabilite dal presente disciplinare. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il D.Lgs 228/2001 stabilisce che gli imprenditori agricoli, singoli o associati, possano vendere direttamente al dettaglio, su aree 

pubbliche, i prodotti freschi o trasformati provenienti in misura prevalente dalle proprie aziende, in tutto il territorio italiano. 

Il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 20/11/2007, in attuazione dell'art. 1, c.1065, della L. 296/2006, 
ha stabilito requisiti uniformi e standards specifici per l'attivazione dei mercati riservati all'esercizio della vendita diretta da parte 

degli imprenditori agricoli (farmer's market), alle modalità di vendita e alla trasparenza dei prezzi. 

Nei mercati degli imprenditori agricoli, conformi alle norme igienico-sanitarie di cui al Regolamento CE 852/2004 del 

Allegato A



 

 

 

 

 

 

 
COMUNE DI TERRE DEL RENO 

(Provincia di Ferrara) 
  

Parlamento Europeo e del Consiglio del 29/04/2004 e soggetti ai relativi controlli da parte delle autorità competenti, sono posti in 

vendita diretta esclusivamente prodotti agricoli conformi alla disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l'indicazione del luogo 

di origine territoriale e dell'impresa produttrice. 
 

L'esercizio dell'attività di vendita nell'ambito del mercato contadino, secondo quanto previsto dall'art.  3 del DM 20/11/2007, 

non è soggetto alla disciplina sul commercio. 

 
 

ART. 1 

Ubicazione e caratteristiche del mercato 

 

Il Mercato contadino di Terre del Reno avrà le seguenti caratteristiche: 

 

▪ Luogo di svolgimento: SAN CARLO - Piazza Augusto Pola 

▪ Dimensioni: L’area specifica verrà successivamente individuata con apposito atto amministrativo che tenga conto anche del 

rispetto delle norme in materia di viabilità e sicurezza stradale 

▪ Frequenza: SETTIMANALE 

▪ Giorno di svolgimento: DOMENICA  

▪ Orari di svolgimento: quelli stabiliti con ordinanza sindacale n. 5 del 16/01/2020, salvo per  i partecipanti alle  le assegnazioni 

giornaliere, che dovranno presentarsi alle ore 7.30. 

 

Il mercato non si svolgerà in occasione delle seguenti festività: 1 gennaio, domenica di Pasqua, 15 Agosto, 25 e 26 Dicembre. 

 

Qualora intervengano motivi di pubblico interesse o necessità legate a particolari festività e/o manifestazioni, potranno essere 

soppressi o modificati gli orari e/o il giorno del mercato, dandone tempestiva informazione agli interessati. 

 
 

ART. 2 

Gestione del mercato 

 

Il mercato sarà affidato in gestione ad Associazione di categoria degli agricoltori o altra Associazione avente nelle proprie finalità 

attinenza con l’attività in oggetto, individuata mediante avviso pubblico. La selezione avverrà secondo criteri di professionalità e di 

esperienza nella commercializzazione di prodotti agricoli nonché nell'organizzazione di mercati e fiere nel settore agricolo.  

L'affidamento e la sua durata saranno regolati da apposita convenzione. 

Sulla base dei criteri individuati dall’Amministrazione Comunale, il competente Settore Attività Produttive attiverà la procedura 

pubblica per l’individuazione del gestore, redigerà la graduatoria e, al termine dell’iter istruttorio, determinerà il soggetto gestore. 

Nel caso in cui la selezione mediante avviso pubblico dovesse andare deserta, l’Amministrazione Comunale potrà decidere di 

gestire direttamente il mercato contadino conformemente alla gestione dei mercati ordinari settimanali, sostituendosi al soggetto 

gestore in tutte le attività declinate con il presente regolamento. 

 
 

ART. 3 

Compiti del gestore 

 

Il gestore si occupa di: 

▪ redigere il piano operativo dello svolgimento del mercato; 

▪ provvedere all'allestimento ed all'organizzazione del mercato secondo le vigenti norme igienico-sanitarie e la 

programmazione definita dal Comune; 

▪ gestire la fase di individuazione dei produttori partecipanti a seguito di procedure selettive sulla base dei criteri stabiliti dal 

Comune.  A tal fine viene redatta una graduatoria in base ai criteri stabiliti dal presente disciplinare; 

▪ curare l'assegnazione dei posteggi ai singoli produttori utilmente collocati in graduatoria; 

▪ tenere i contatti con i produttori e valutare le problematiche connesse all'organizzazione e allo svolgimento del mercato; 
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▪ evidenziare anomalie riscontrabili nelle offerte dei prodotti sia sotto il profilo merceologico che nella formazione dei prezzi; 

▪ provvedere alla rilevazione delle presenze dei partecipanti e alla rilevazione dei prezzi praticati; 

▪ risolvere eventuali criticità e verificare il rispetto delle norme e delle qualità dei prodotti; 

▪ verificare il regolare posizionamento degli operatori entro gli spazi assegnati e secondo l'orario prestabilito; 

▪ organizzare, in accordo con il Comune di Terre del Reno, la pubblicità del mercato e delle iniziative promozionali; 

▪ organizzare, in accordo con il Comune di Terre del Reno, attività didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari, 

tradizionali ed artigianali del territorio di riferimento; 

▪ prevedere le modalità operative per la sostituzione degli eventuali produttori assenti. 

 

Il Gestore dovrà versare annualmente, in forma anticipata come previsto dal regolamento per l’applicazione del canone per 

l’occupazione di aree pubbliche, l’importo dovuto per l’utilizzo dell’area. 

 

 

 
 

ART. 4 

Soggetti ammessi alla vendita 

 
Sono ammessi alla vendita nel mercato gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del Codice Civile iscritti nel registro delle 

imprese di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993 n. 580  che rispettino le seguenti condizioni: 
 

1. Ubicazione dell’azienda agricola nell’ambito territoriale della Provincia di Ferrara e delle Province di Bologna, Modena, 

Rovigo e  Mantova.  Nell’assegnazione delle postazioni verrà seguita la seguente priorità: 

 

a. aziende aventi sede nel territorio del Comune di Terre del Reno 

b. aziende aventi sede nel territorio della Provincia di Ferrara 

c. aziende aventi sede nel territorio delle Province di Bologna,  Modena, Rovigo, Mantova 

 

2. Vendita nel mercato di prodotti agricoli provenienti prevalentemente dalla propria azienda, ovvero da intendersi allevati 

e/ o coltivati nella misura non inferiore al 80 % nella propria azienda o nell’azienda dei soci imprenditori agricoli così 

come individuati ai sensi dell’art.1 comma 2 del D.Lgs. 228/01.  

La percentuale dell'80% è riferita alle tipologie di prodotti posti in vendita in ogni singola edizione del mercato e quindi 

riscontrabile di volta in volta sul banco di vendita. A titolo di esempio, per coloro che espongono fino a 3 tipi di prodotto, 

questi devono essere tutti di produzione aziendale, le aziende che espongono da 4 a 8 diversi prodotti di provenienza 

aziendale, possono aggiungere 1 prodotto di altra azienda agricola, mentre chi espone da 9 a 11 prodotti, può aggiungere 

2 prodotti di altra azienda agricola. 

Il rimanente 20 % potrà provenire esclusivamente da altre aziende agricole “locali”, ubicate territorialmente nelle province 

di Ferrara, Bologna, Modena, Mantova e Rovigo, come in precedenza indicato, relativamente a coltivazioni praticate in 

terreni  coltivati nelle suddette provincie. 

La provenienza di tali prodotti deve essere chiaramente indicata in appositi cartellini esposti in posizione ben visibile, 

precisando la denominazione e località dell’azienda fornitrice. 

Non è ammesso in nessun caso l’approvvigionamento presso strutture commerciali (mercato ortofrutticolo, aste o 

commercianti all’ingrosso).  
 

L’attività di vendita nel mercato è esercitata dai titolari d’impresa, ovvero dai soci in caso di società agricola e di quelle di cui 

all’art.1, comma 1094, della Legge 27/12/2006, n.296, dai relativi familiari coadiuvanti, nonché dal personale dipendente di ciascuna 

impresa. 
 

I soggetti ammessi alla vendita non devono essere nelle condizioni ostative di cui al comma 6 - art. 4 del D.lgs 228/2001. 
 

I soggetti ammessi alla vendita devono: 

 

▪ aver presentato la comunicazione d’inizio attività 

▪ essere in possesso della notifica sanitaria in materia di igiene degli alimenti 
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▪ garantire la tracciabilità del prodotto e la sua provenienza che dovrà essere comunicata al pubblico con apposito cartello. 

 

Per l’ammissione al mercato non potrà essere richiesta l’appartenenza obbligatoria all’associazione che gestisce l’iniziativa o ad 

altre associazioni di categoria. 

 
 

ART. 5 

Produzioni commercializzate 

 
1. I prodotti dei quali è consentita la vendita nel mercato contadino di Terre del Reno sono i seguenti: 

 

▪ prodotti agricoli vegetali non trasformati, anche ottenuti secondo le norme internazionali e nazionali vigenti in materia di 

produzione con metodo biologico rientranti nel campo di applicazione del Reg.  CEE 2092/1991 e s.m.i.; 

▪ prodotti agricoli vegetali e animali trasformati destinati all’alimentazione umana composti essenzialmente di uno o più 

ingredienti di origine vegetale e/o animale, anche ottenuti secondo le norme internazionali e nazionali vigenti in materia 

di produzione con metodo biologico rientranti nel campo di applicazione del Reg.  CEE 2092/1991 e s.m.i.; 

▪ erbe officinali e aromatiche; 

▪ prodotti per la cura della persona (anche derivati da coltivazioni biologiche). 

 

2. I prodotti agricoli vegetali e animali, ad eccezione degli animali vivi, la cui vendita è consentita sono i seguenti: 
 

▪ verdura fresca e secca 

▪ farine e preparati 

▪ frutta fresca e secca 

▪ succhi di frutta e di verdura 

▪ cereali 

▪ latte 

▪ Yogurt 

▪ formaggi e latticini 

▪ uova 

▪ salumi 

▪ sottoli, sottaceti 

▪ confetture e marmellate 

▪ miele, polline, propoli, pappa reale, cera e derivati dell’apicoltura 

▪ olio e aceto 

▪ passate e pelati 

▪ condimenti e spezie 

▪ funghi e tartufi 

▪ Vino e birra 

▪ piante e fiori 

▪ carne conservata 

▪ carne di animali di bassa corte 

▪ prodotti della pesca e dell’allevamento ittico 

▪ carne fresca (osservando le prescrizioni dettate dalla Regione Emilia-Romagna) 

Il prodotto proposto in vendita deve provenire dal territorio delle province di Ferrara, Bologna e Modena, Rovigo, Mantova 

secondo quanto previsto dal precedente articolo 4 "Soggetti ammessi alla vendita" e può essere fresco o trasformato.  Nel caso di 

prodotti derivanti dalla trasformazione di animali, questi ultimi dovranno provenire dal proprio allevamento aziendale. 

 

Qualora la produzione e/o trasformazione non avvenga in azienda dovrà essere dimostrata, attraverso apposita documentazione, 

l'origine aziendale del prodotto agricolo. 
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Gli apicoltori che praticano il nomadismo potranno porre in vendita le tipologie di miele derivanti da colture extraterritoriali a 

condizione che la trasformazione avvenga in laboratorio situato nel territorio indicato nel già richiamato articolo 4. 

 

Con apposita cartellonistica dovranno essere rese visibili le indicazioni relative alla razza degli animali allevati e alla azienda di 

origine. 

 

I prodotti posti in vendita devono essere non geneticamente modificati e nel caso di animali, essere stati alimentati con mangimi 

non OGM, esclusivamente di origine vegetale e non sottoposti a trattamenti ormonali. 

 

I prodotti devono avere comprovate qualità organolettiche, rispettare le norme CEE sulla qualità dei prodotti e le specifiche 

norme in materia di igiene e salubrità degli alimenti, adottando i relativi manuali di autocontrollo e di rintracciabilità. 

 

Dovranno essere evidenziati i prodotti insigniti dei marchi di qualità a partire da quelli comunitari DOP, IGP, ma anche DOC e 

DOCG per quanto riguarda i vini, oltre al biologico, QC e ai marchi aziendali di prodotto e di processo. 

 

 
 

ART.  6  

Posteggi 

 

Nel mercato contadino di Terre del Reno sono istituiti un numero di posteggi compatibili con l'area disponibile ed in 

conformità alla planimetria allegata al presente Regolamento. 

 

Di norma il posteggio è assegnato per tutto l'anno, anche a più soggetti che, secondo la stagionalità delle loro produzioni, siano 

in grado di assicurarne l'occupazione nell'arco dell'intero anno . 

 

Possono essere previsti posteggi stagionali. 

 

Il piano operativo redatto dal gestore definisce il numero dei posteggi e può essere modificato in corso d'opera anche sulla base 

delle domande di partecipazione. Il numero dei posteggi non potrà comunque essere superiore a n. 10 e ciascun posteggio dovrà 

avere una dimensione di mq 20 (4 x 5). 

 

Nel caso di gestione diretta da parte del Comune, vista la stagionalità delle produzioni agricole, l’assegnazione dei posteggi verrà 

effettuata tramite spunta in base alle presenze maturate e alla vicinanza del luogo di produzione dell’azienda al mercato, e comunque 

secondo criteri che verranno individuati da apposito bando comunale. 

 

 
 

ART. 7 

 Assegnazione dei posteggi  

 

Le richieste di partecipazione al mercato debbono essere inviate al soggetto gestore. La richiesta deve contenere, oltre alle 

indicazioni delle generalità del richiedente, dell’iscrizione nel registro delle imprese e del luogo di ubicazione dell’azienda, la 

specificazione dei prodotti di cui intende praticare la vendita.  Alla comunicazione deve essere allegata apposita dichiarazione 

formulata in forma di autocertificazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.  445 contenente le seguenti informazioni: 

 

▪ anagrafica completa del richiedente; 

▪ descrizione delle produzioni aziendali da porsi in vendita; 

▪ indicazione delle tipologie di allevamento e di coltivazione; 

▪ stima delle quantità di prodotti che potranno essere posti in vendita nell’annualità e periodo di copertura temporale del 

posteggio (annuale o eventualmente il periodo). 

 

A ciascun imprenditore potrà essere assegnato un solo posteggio. 

 

Il soggetto gestore procede alla selezione delle domande in base ai seguenti criteri, secondo l'ordine di elencazione: 
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1. ubicazione dell'azienda agricola, tenendo conto della seguente priorità: 

 

▪ ubicazione nel territorio del Comune di Terre del Reno 

▪ ubicazione nel territorio della Provincia di Ferrara 

▪ ubicazione nei territori delle Province di Bologna , Modena, Rovigo, Mantova 

Nell'ambito delle priorità sopra indicate verrà data preferenza alle aziende che hanno partecipato ad iniziative analoghe 

organizzate dall’Amministrazione. 

 

2. aziende che si aggregano per richiedere l'assegnazione di un unico posteggio con la garanzia di mantenere la costante 

partecipazione al mercato tramite turnazioni decise fra le parti; 

 

3. aziende che propongono prodotti biologici o prodotti protetti da marchi di tutela; 

 

4. in caso di parità fra aziende aventi sede nel medesimo luogo è data priorità a quelle che trattano prodotti disponibili tutto 

l'anno. 

 

Per l'occupazione del posteggio non verrà rilasciata alcuna concessione, considerata la stagionalità dei prodotti e la possibilità di 

alternanza degli operatori.  

 

Il soggetto gestore dovrà intraprendere ogni azione necessaria a garantire che gli spazi disponibili vengano regolarmente 

occupati. 

 
 

ART. 8 

Obblighi degli imprenditori agricoli partecipanti al mercato 

 

Gli imprenditori agricoli partecipanti al mercato sono tenuti alla stretta osservanza di quanto previsto nel presente regolamento, 

con particolare riferimento delle seguenti disposizioni: 

 

1. Rispettare gli orari stabiliti per l'esercizio dell'attività, per l'inizio e la fine delle operazioni di vendita e per il montaggio 

e lo smontaggio delle strutture. 

2. Collocare i banchi, gli autospacci e le attrezzature nello spazio assegnato. Non può essere occupata una superficie 

maggiore o diversa da quella stabilita. 

3. Esporre sul banco di vendita un cartello ben leggibile indicante il nome della ditta e la sede. 

4. Osservare eventuali disposizioni dell'Amministrazione Comunale riguardanti l'accesso e la sosta dei veicoli utilizzati per 

il trasporto delle merci. 

5. Utilizzare soltanto energia elettrica proveniente da impianti pubblici o da sorgenti comunque non inquinanti. 

6. Lasciare pulito e sgombro da rifiuti lo spazio occupato e le aree circostanti al termine del mercato. 

7. Osservare le disposizioni per la raccolta differenziata e il conferimento dei rifiuti stabilite dall'Amministrazione 

Comunale. 

8. Aderire ad iniziative di promozione del mercato riguardanti momenti di accoglienza con i consumatori, che consentano 

di far conoscere il percorso dei prodotti dalla terra alla tavola quali, ad esempio: 

▪ visite dell'azienda per far assistere il consumatore ad attività specifiche quali ad esempio la mungitura, l'alimentazione 

degli animali, la raccolta e/o la trasformazione dei prodotti; 

▪ incontri con le scuole. 

9. Non è consentito sgomberare il posteggio prima dell'orario previsto se non per gravi intemperie od in caso di comprovata 

necessità, da comunicare al soggetto gestore. 

 

Gli operatori nell’utilizzo del posteggio sono responsabili di eventuali danni arrecati al patrimonio pubblico o a proprietà di terzi. 

 

L’occupante del posteggio assume tutte le responsabilità verso i terzi derivanti da doveri, ragioni e diritti connessi con l’esercizio 
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dell’attività; 

 

I produttori agricoli possono occupare gli spazi con strutture, insegne, marchi e simboli sociali o di associazioni di categoria del 

settore. 

 

I produttori agricoli inoltre dovranno:  

 

▪ adottare strategie tese a ridurre in peso ed in volume gli imballaggi, ad utilizzare materiali facilmente riciclabili, a 

favorire l'utilizzo di imballaggi riutilizzabili; 

▪ per la vendita dei prodotti freschi dovranno far uso di contenitori riutilizzabili, riciclabili, in particolare compostabili 

ove possibile. 

 
 

ART. 9 

Modalità di vendita e norme igienico-sanitarie 
 

Nell'area del mercato contadino la vendita si svolge all'interno dello spazio assegnato dal soggetto gestore a ciascun operatore. 

 

I veicoli adibiti al trasporto della merce o di altro materiale in uso agli operatori agricoli possono sostare nell'area del mercato, 

nella parte retrostante il fronte del banco. In ogni caso gli operatori devono: 

 

▪ assicurare il passaggio dei mezzi di emergenza e di pronto intervento 

▪ agevolare il transito nel caso in cui uno di loro, eccezionalmente debba abbandonare lo spazio assegnato prima 

dell'orario prestabilito. 

 

Relativamente agli aspetti igienico-sanitari le attività devono essere svolte in conformità alle normative vigenti in materia di 

igiene degli alimenti, con particolare riferimento a quanto previsto dal Capitolo 3 dell'allegato 2 del Regolamento CE 852/2004 e 

dal Regolamento CE 853/2004. 

 

Il negozio mobile, con cui viene esercitata la vendita di prodotti alimentari, deve rispettare i requisiti di cui alla normativa vigente.   

 

Nell'interno dei negozi mobili, da sottoporre periodicamente ad idonei trattamenti di pulizia, disinfezione e disinfestazione, i 

prodotti alimentari devono essere collocati in modo da evitare i rischi di contaminazione. 

I banchi temporanei, ferma restando l'osservanza delle norme generali di igiene, devono avere i seguenti requisiti: 

a. essere installati in modo che ne sia assicurata la stabilità durante l'attività commerciale utilizzando qualsiasi materiale 

purchè igienicamente idoneo a venire in contatto con gli alimenti che sono offerti in vendita; 

b. avere piani rialzati da terra, per un'altezza non inferiore a un metro; 

c. avere banchi di esposizione costituiti da materiale facilmente lavabile e disinfettabile e muniti di adeguati sistemi, in 

grado di proteggere gli alimenti da eventuali contaminazioni esterne. 

 

Le disposizioni di cui alle lettere B. e C. non si applicano ai prodotti ortofrutticoli freschi ed ai prodotti alimentari non deperibili, 

confezionati e non.  Tali prodotti devono essere comunque mantenuti in idonei contenitori, collocati ad un livello minimo di 50 

centimetri dal suolo. 

 

E’ consentita la vendita di carni utilizzando banchi refrigerati e vaschette preconfezionate in laboratorio aziendale notificato 

all’Autorità Sanitaria. 

 

L'esposizione e la vendita di prodotti alimentari non deperibili, confezionati e non, e di prodotti ortofrutticoli freschi, è consentita 

anche senza collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica. 

 

L'eventuale bagnatura dei prodotti ortofrutticoli freschi può essere effettuata soltanto con acqua potabile. 

 

Le merci devono essere pesate con bilance tarate secondo la normativa vigente e vendute a peso netto ai sensi della legge 

441/1981 e successive modificazioni. 
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I prodotti esposti per la vendita, ovunque collocati, devono recare in modo chiaro e ben leggibile, il prezzo per unità di misura, 

secondo le modalità previste dagli articoli da n. 13 a n. 17 del D.Lgs n. 206/2005 "Norme a tutela del consumatore", mediante l'uso 

di un cartello o con altre modalità idonee allo scopo. 

 

Purché il rumore non arrechi disturbo al pubblico e alle attività limitrofe, è consentito l'utilizzo di mezzi audiovisivi per la 

dimostrazione dei prodotti posti in vendita nel rispetto comunque delle norme relative all'inquinamento acustico. 

 
 

ART. 10 

Trasparenza dei prezzi 

 

Il soggetto gestore si impegna affinchè all'interno del mercato contadino venga praticata una politica di contenimento dei prezzi 

e venga resa il più trasparente possibile l'informazione ai consumatori. 

 

Il prezzo di ogni prodotto messo in vendita dovrà essere esposto e ben visibile. 

 

Nel cartellino o etichetta devono essere indicati: denominazione dell'azienda, tipo e varietà del prodotto, categoria, luogo di 

origine e prezzo indicato per unità di misura. Il luogo di origine non dovrà essere generico ma dovrà essere riportata l’indicazione 

del comune di provenienza. 

 

Le aziende che applicano i metodi della coltivazione o allevamento biologico ai sensi del regolamento CEE 2092/91 e successive 

modifiche ed integrazioni, devono esporre l'Attestazione di Certificazione Biologica, che annualmente l'organismo preposto al 

controllo delle aziende biologiche rilascia all'azienda interessata. 

 
 

ART. 11 

Controlli, sanzioni e revoche nei confronti dei partecipanti al mercato 

 

Gli operatori agricoli ammessi al mercato sono tenuti ad attenersi alle prescrizioni indicate nel regolamento del mercato oltre a 

quelle previste in materia dalle leggi e dai regolamenti. 

 

Il Comune accerta il rispetto delle disposizioni di cui al D.M. 20.11.2007, del presente regolamento di mercato, nonché delle 

leggi e regolamenti vigenti in materia, avvalendosi anche, per quanto attiene la provenienza dei prodotti in vendita, delle banche dati 

dell'Amministrazione Provinciale. 

 

Il Soggetto Gestore è responsabile del rispetto delle disposizioni del presente regolamento e collabora con l’Amministrazione 

Comunale per le funzioni di controllo. 

 

L’operatore ammesso al mercato viene obbligatoriamente escluso nei seguenti casi: 

a) perdita dei requisiti previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività; 

b) perdita e/o mancanza dei requisiti igienico-sanitari previsti dalle norme igienico-sanitarie di cui al Regolamento 852/2004 

CE del Parlamento e del Consiglio del 29/04/2004, e di tutte le normative specifiche in vigore. 

La partecipazione al mercato da parte degli imprenditori agricoli, può essere sospesa o revocata, a coloro che operino in contrasto 

con le disposizioni del presente regolamento, nonché con la normativa di riferimento in materia, su segnalazione del gestore. 

 

Qualora vengano accertate violazioni da parte di un operatore ammesso al mercato, agli obblighi specificamente imposti dal 

presente regolamento, il Comune procede come segue: 

a) invio di diffida con contestazione delle violazioni riscontrate ed assegnazione di un termine per la cessazione dei 

comportamenti non conformi. 

b) nel caso in cui l’operatore non ottemperi a quanto prescritto nella diffida, il Responsabile del Servizio Attività Produttive 

procede alla formalizzazione dell’esclusione dal mercato dandone comunicazione al gestore. Il soggetto gestore è 

responsabile nel garantire il rispetto del provvedimento di esclusione. 

 

I produttori agricoli partecipanti al mercato sono tenuti a consentire ai competenti organi di controllo, alla Polizia Municipale 
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nonché al gestore del mercato, di effettuare verifiche nella propria azienda sulle effettive produzioni e rispettive quantità ed inoltre 

sono tenuti a dimostrare l'osservanza di tutte le normative sulla sanità dei prodotti. 

 

Le violazioni alle disposizioni previste dal presente regolamento commesse dagli imprenditori agricoli ammessi alla vendita nel 

mercato sono punite ai sensi dell'art. 7 bis del D.Lgs 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali", con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00. 

 

Sono fatte salve le funzioni di controllo e vigilanza riservate al Comune dalle leggi e dalle vigenti normative comunali. Al 

servizio di vigilanza igienico-sanitaria provvede, nell'ambito delle proprie competenze, l'Azienda Sanitaria Locale. 

 

ART. 12 

Provvedimenti nei confronti del soggetto gestore 

 

È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di revocare in ogni momento la concessione per inadempienza del 

soggetto gestore, rispetto agli impegni assunti, tale da compromettere la gestione e l’organizzazione del mercato ed in particolare in 

caso di: 

a) ammissione al mercato di operatori privi dei requisiti di legge per l’esercizio della vendita diretta dei prodotti agricoli; 

b) mancato esercizio dell’attività di vigilanza ed esercizio del mercato al di fuori delle aree individuate; 

c) mancato rispetto degli orari fissati; 

d) mancato pagamento di oneri, tariffe e canoni dovuti; 

e) mancato ripristino del suolo pubblico dopo il mercato (pulizie, danni); 

f) svolgimento dell’attività di vendita non conforme alle norme di legge, alle norme del presente regolamento e a quanto 

previsto nella convenzione per l’affidamento della gestione del mercato; 

g) esercizio dell’attività di somministrazione non assistita all’interno del mercato, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie; 

h) attività di disturbo alla quiete pubblica imputabile all’attività svolta dagli operatori. 

Qualora si accertino violazioni ai propri obblighi commesse dal soggetto gestore del mercato degli agricoltori, il Comune procede 

come segue: 

a) invio di diffida con contestazione delle violazioni riscontrate e assegnazione di un termine per la cessazione dei 

comportamenti non conformi; 

b) nel caso in cui il soggetto gestore non ottemperi a quanto prescritto nella diffida, il Responsabile del Servizio Attività 

Produttive procede alla revoca dell’affidamento; 

c) in caso di violazioni gravi, tali da richiedere un immediato intervento, il mercato può essere sospeso fino a regolarizzazione 

e, qualora ciò non avvenga, revocato. 

Sono fatte salve le funzioni di controllo e vigilanza riservate al Comune dalle leggi e dalle vigenti normative comunali. 

 
 

ART. 13 

Soppressione del mercato 

 

Qualora l'Amministrazione Comunale accerti il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati il mercato potrà essere 

soppresso. 

 
 

ART. 14 

Privacy 

 

Ai fini e per gli effetti del GDPR – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – Regolamento Europeo 2016/679 – il 

titolare del trattamento per la raccolta dei dati personali richiesti ai fini della partecipazione al mercato è il soggetto gestore. 



MERCATO CONTADINO - PIAZZA POLA
LOCALITA' SAN CARLO



COMUNE DI TERRE DEL RENO
Provincia di Ferrara

MERCATO CONTADINO DI TERRE DEL RENO LOCALITA' SAN CARLO: ISTITUZIONE E 
APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE DI FUNZIONAMENTO

Proposta di deliberazione C.C. ad oggetto:

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D. Lgs. 18 Agosto 
2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________

Terre del Reno, 21.07.2021 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Olga MANTOVANI

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi 
dell'art. 49, del T.U. - D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARITerre del Reno, 22.07.2021

Alberto PASQUINI



Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 LODI ROBERTO DOTT. MECCA VIRGILIO

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00.

DOTT.SSA ZANONI BARBARA

Terre del Reno, 19/08/2021 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste 
dall’art.134, comma 4 della Legge n.267/00.

DOTT.SSA ZANONI BARBARA

IL VICE SEGRETARIO COMUNALETerre del Reno, 28/07/2021

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Vice Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal 19/08/2021 al 03/09/2021, ai sensi 
dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 senza reclami.

DOTT.SSA ZANONI BARBARA

IL VICE SEGRETARIO COMUNALETerre del Reno, 04/09/2021

ESECUTIVITA'

Terre del Reno, lì _______________ IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

DOTT.SSA ZANONI BARBARA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________ per il decorso termine di 10 
giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art.134, della Legge n.267/00.

DELIBERA DI CONSIGLIO N. 36 DEL 28/07/2021


